GIORNALE DI BRESCIA 29 GENNAIO 2006
L’iniziativa promossa dai Comuni di Cividate Camuno, Bienno, Berzo Inferiore ed Esine

Parco del Barberino, oasi di cultura
Presentati un Dvd e tre depliant su itinerari artistici e naturalistici nella zona

di Serenella Valentini

Un progetto turistico e culturale che vede uniti quattro Comuni della Valgrigna e che ha l'obiettivo di far conoscere e usufruire al meglio il patrimonio storico‑artistico, architettonico e naturale del territorio.

Di questo progetto fa parte il nuovo Dvd dal titolo «Arte e Natura intorno al Parco del Barberino», presentato ieri a Breno nella sala Mazzoli della Comunità montana, da parte delle quattro Amministrazioni. Presenti i sindaci dei paesi e l'assessore alla Cultura della Comunità montana, ente che ha sostenuto l'iniziativa, ma anche i promotori materiali ossia gli assessori e responsabili delle Biblioteche e Pro loco che hanno pensato e realizzato questo nuovo prodotto di promozione turistica.

Il filmato è stato preceduto dalla realizzazione di tre depliant illustrati dal titolo «Eremi sorgenti antichità panorami intorno al parco del Barberino», che hanno riguardato gli affreschi, le chiese e la leggenda di Carlo Magno in Valgrigna, prodotti e distribuiti negli scorsi anni.

Ieri dunque è stato presentato e proiettato il filmato su Dvd. Un itinerario ideale che si sviluppa attorno al parco del Barberino, cerniera naturale che unisce il territorio dei quattro Comuni mescolando e unendo storie e tradizioni. Così si inizia esplorando il ricco territorio di Cividate Camuno, con la rupe su cui sorge la Chiesa di S. Stefano, sito tra i più importanti per la stratificazione archeologica della Valcamonica; il Parco archeologico del teatro e anfiteatro romani di Cividate Camuno, il Museo archeologico nazionale con la splendida statua di Minerva, la Torre medievale e la piana del Parco agricolo comunale.

Per Bienno invece sono evidenziate l'edicola delle Piscine, il borgo medioevale con torri in pietra, portali ad arco, cortili acciottolati, case antiche e loggiati di legno; la chiesa di S. Pietro in Vincoli, il colle della Maddalena, la Fucina museo e il Mulino; la chiesa di Santa Maria Annunciata con il pregevole organo antegnati di Brescia del XVII secolo giudicato fra i migliori d'Europa.

A Berzo Inferiore l'itinerario del filmato presenta la "Casa Bontempi", antica sede della nobile famiglia dei Federici dal 1300 al 1600; il colle di San Lorenzo e di S. Michele, la chiesa parrocchiale di Berzo dedicata S. Maria Nascente, e la Casa‑museo del Beato Innocenzo.

Chiude l'itinerario Esine, con l'edicola dedicata alla Natività con adesco di Giovan Pietro da Cemmo; la splendida Chiesa quattrocentesca di S. Maria Assunta; la chiesetta della SS. Trinità e le diverse abitazioni illustri come Casa Bardo, Casa Bonettini, e Casa Ronchi. Con la visita a Esine si chiude idealmente la camminata attorno al Parco del Barberino con un percorso lungo quasi dieci chilometri. L'itinerario, attraverso le testimonianze artistiche e storiche dei quattro comuni farà conoscere meglio questo ricco territorio che rappresenta uno dei gioielli naturalistici e culturali più completi del patrimonio camuno.
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L’area naturalistica istituita nel 1986

Tra vigne, sentieri e percorsi attrezzati
Il Parco del Barberino attorno a cui si svolge il percorso proposto dai quattro comuni di Cividate Camuno, Bienno, Berzo Inferiore ed Esine, è stato istituto nel 1986 come Parco locale d'interesse sovraccomunale.

Si estende su una superficie di circa 118 ettari, ha una forma stretta e allungata, caratterizzata dalla presenza dei colli del Barberino e del Bardisone; la sua forma è il risultato dall'azione erosiva e modellante dei ghiacciai. È segnato da fenomeni carsici superficiali, rocce calcaree e la presenza ‑ per il 50% della superficie ‑ di bosco ceduo di latifoglie, sulla collina del Bardisone, e di conifere, nella zona del Barberino; presenti anche piante officinali usate un tempo dai contadini come rimedi naturali ai malanni (pungitopo, celidonia, pervinca, poligala o falso bosso).

Nel Parco, per la maggior parte di proprietà privata, sono presenti la coltivazione delle vigne, campi di mais e prati destinati al pascolo degli animali, ma anche muretti a secco, casèi (caselli di contadini), «mantelle» e fontane. All'interno sentieri, mulattiere, un Percorso Vita attrezzato, un Percorso Didattico e la Pista ciclabile.
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Il corso della Comunità montana

Diventare esperti in “accoglienza turistica”
di Serenella Valentini

Che il turismo sia uno dei fattori più importanti per lo sviluppo della Valle Camonica è ormai assodato. Ed in questa previsione sono molte le iniziative a scopo formativo e turistico dei giovani in cerca di lavoro.

Anche l'Agenzia per la Formazione e il Lavoro, in collaborazione con Comunità montana di Valle Camonica, promuove un corso di formazione rivolto a giovani disoccupati che intendono acquisire competenze nell'ambito dell'accoglienza turistica in Valle Camonica, attraverso percorsi di conoscenza e valorizzazione del patrimonio storico, artistico e culturale del territorio. Il corso si intitola "Creare imprese sociali in campo turistico nelle realtà montane della Lombardia" e si sviluppa all'interno del Progetto iniziativa Comunitaria Equal.

L'obiettivo è quello di creare la figura dell'animatore culturale e ricreativo del territorio, con una conoscenza del patrimonio storico, artistico e culturale della Valle Camonica.

Dovrà essere capace di accompagnare e gestire i gruppi di turisti dal momento del benvenuto a quello della partenza, sviluppando da una parte la.comunicazione applicata all'attività turistica, dall'altra la progettazione e organizzazione di itinerari, escursioni, percorsi, attività ludiche e sportive. Il corso avrà una durata complessiva di 172 ore, di cui 108 di teoria, 40 di esercitazioni pratiche, 24 di lingua inglese, prenderà il via da febbraio a giugno 2006, per 4 ore giornaliere e sarà aperto a 12 persone. 

Il luogo del corso verrà determinato con particolare attenzione alla provenienza dei partecipanti.

La domanda di ammissione al corso deve pervenire entro lunedì 30 gennaio 2006, alla Comunità montana di Valle Camonica ‑ Ufficio cultura a Breno.
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A Pontedilegno, fino al 5 febbraio, i Campionati di sci dell’associazione: molti i partecipanti

La Valle capitale dei “Lions”
Da oggi al 5 febbraio il comprensorio Adamello Ski ospiterà i Campionati italiani di sci alpino e nordico Lions Open. La 25a edizione della prestigiosa manifestazione sportiva è organizzata dal Lions Club Valle Camonica con il patrocinio della Comunità montana e del Bim di Valle Camonica e del Comune di Pontedilegno. È prevista la partecipazione di oltre 300 Lions provenienti da tutta Italia: sono numerose le iscrizioni pervenute dalle varie località del Nord ma anche dal Sud e dalle Isole. «L'ingresso del Lions Club Vallecamonica nel Comitato organizzatore del Campionato è per noi un traguardo ambito e ne siamo molto orgogliosi.‑ spiegano i Lions camuni Giuseppe Patti e Giuliano Minolfi, presidente del Comitato Valcamonica desideravamo da tempo far conoscere le nostre montagne e le nostre tipicità ai soci, che fino all'anno scorso hanno ospitato noi nelle varie edizioni dei Campionati in tutta Italia».

Il nutrito programma sportivo, che prevede due gare di fondo (in linea e a staffetta) presso il Centro sci di fondo di Vermiglio, una gara di slalom gigante e un parallelo a squadre a Pontedilegno‑Tonale, una caspolata sotto le stelle e una gara di slittini in notturna, si completa con un'interessante programma culturale che va da una serata dedicata alla Guerra Bianca a un concerto del coro Ana di Valcamonica, alla visita di Bienno e dei suoi caratteristici magli, a cene tipiche per far conoscere i sapori locali.

Lo scopo è senz'altro quello di promuovere il turismo in valle, soprattutto portare a conoscenza dei Lions di tutta Italia gli importanti sviluppi del comprensorio sciistico alla luce del progetto di ampliamento del demanio sciabile che ha portato alla realizzazione della nuova skiarea di Temù e si concluderà con l'inaugurazione della telecabina Pontedilegno‑Tonale prevista per l'estate. Ma naturalmente, i campionati sono finalizzati anche a un'iniziativa importante: l'acquisto di un apparecchio per il linfodrenaggio che verrà donato all'Andos (Associazione nazionale donne operate al seno) di Valcamonica‑Sebino che ha sede all'ospedale di Valcamonica.
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Berzo, Bienno, Cividate ed Esine uniscono le forze

Parco del Barberino. Un viaggio virtuale
Un Dvd racconta un autentico tesoro della media valle

di Ermete Giorgi

Da anni è la meta di una camminata estiva alla scoperta di una lunga serie di bellezze naturalistiche e architettoniche, e adesso, il Parco del Barberino è stato immortalato in un dvd la cui presentazione è avvenuta a Breno, nella cornice del1'auditorium «Mazzoli» della Comunità montana di Valcamonica.

Il documento si intitola «Arte e natura intorno al Parco del Barberino», ed è nato dalla collaborazione tra biblioteche e Pro loco dei comuni di Berzo Inferiore, Bienno, Cividate Camuno ed Esine: gli stessi enti che promuovono la passeggiata appena citata.

Ovviamente il dvd è stato pensato e realizzato per promuovere un patrimonio fatto di borghi, chiese, siti archeologici, luoghi storici e aree di grande valenza ambientale della media vallata dell'Oglio. Voluta dalle quattro municipalità e sostenuto dall'assessorato alla Cultura della Comunità, l'opera è stata realizzata grazie alla collaborazione di esperti e appassionati che da diversi anni animano l'itinerario «Eremi, sorgenti, antichità, panorami intorno al Parco del Barberino», attuando ricerche specifiche, organizzando visite guidate e producendo materiale informativo.

Il territorio proposto come itinerario turistico‑culturale è collocato nel cuore della Valcamonica, ed è attraversato da un tracciato che si snoda su antiche vie di collegamento, mulattiere e sentieri nel territorio dei quattro comuni già menzionati. Una camminata ricca e cangiante secondo il ritmo delle stagioni.

Al visitatore attento, questi luoghi raccontano dell'antico rapporto tra l'uomo e l'ambiente con un variegato insieme di testimonianze suggestive: muretti a secco, fontane, vigneti, chiese medievali notevoli per strutture architettoniche e apparato pittorico e sacelli campestri (le « santèle») cari alla pietà popolare. A testimonianza di un culto profondamente radicato sono state edificate, nel tempo e in posizioni felici, le belle chiese di Santo Stefano a Cividate Camuno, Santa Maria Maddalena a Bienno, San Lorenzo a Berzo Inferiore e la Santissima Trinità a Esine.

Dal 2002 a oggi sono stati realizzati ben tre pieghevoli con temi diversificati che costituiscono un efficace strumento per suggerire varie modalità di avvicinamento al parco. La prima pubblicazione si occupa degli antichi edifici di culto raccontando, insieme alle già citate strutture maggiori, anche Santa Maria al Ponte di Malegno, i ruderi dell'Oratorio di San Defendente a Bienno, la diroccata chiesetta di San Michele a Berzo Inferiore e la stupenda Santa Maria di Esine.

Questo è un percorso reso ancora più interessante dalle leggende e dalle “bòte” (i racconti popolari che un tempo nelle stalle tenevano viva l'attenzione di adulti e bambini). In particolare, legato alla leggenda di Carlo Magno in Valcamonica, qui si svolge in parallelo il racconto di San Glisente e dei fratelli eremiti Fermo e Cristina.

Le più antiche testimonianze iconografiche si trovano in San Lorenzo, l'antica parrocchiale quattrocentesca di Berzo Inferiore, nel ciclo di affreschi attribuito a Giovan Pietro da Cemmo (secolo XV).

Si faceva prima cenno alle numerose santelle sparse su tutto il territorio, e particolarmente studiate anche in un recente volume di Francesco Inversini. Sono frutto della devozione popolare e spesso nascono da un ex voto, quindi risultano una sorta di ringraziamento per un grazia ricevuta.

Molte di queste strutture ricordano anche i morti causati dalle epidemie, e alcune sono dedicate a San Rocco, il protettore forse più «gettonato» della Valcamonica, mentre altre recano l'affresco della Pietà, con le anime purganti che in basso attendono la liberazione dalle pene grazie alle preghiere di suffragio.
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La lista “Impegno Comune” ha creato un informatore nel quale parla di opere bloccate e di servizi inesistenti

Breno, l’opposizione è diventata editrice
E con il nuovo periodico “Al Sümelèch” attacca l’immobilismo della Giunta

di ...

“Al Sümelèch”, che dal dialetto camuno si traduce in fulmine o lampo, è il nome scelto dal gruppo brenese di minoranza “Impegno comune” per intitolare il proprio, nuovo periodico: una novità assoluta che in queste ore viene distribuita alle famiglie del capoluogo, di Astrio, Mezzano e Pescarzo.

Il capogruppo Giuliano Laini, insieme agli altri due esponenti dell'opposizione Umberto Gazzoli e Alfredo Moratti, ha spiegato la scelta sostenendo che «nel panorama sonnolento della Breno di oggi un fulmine può portare l'energia necessaria al risveglio».

E anche con questa iniziativa editoria​le, i consiglieri della lista di minoranza, supportati dai sostenitori del gruppo, hanno deciso di esternare la delusione nei confronti di un paese che «pur aven​do in sé tantissime potenzialità, conti​nua inesorabilmente la sua lunga e peno​sa decadenza».

Nella presentazione del periodico, Laini ricorda che nell'estate del 2004 Impegno comune non bocciò il programma dell'amministrazione guidata dal sindaco Edoardo Mensi, ma poi «abbiamo dovuto verificare l'incapacità di portare a termine in tempi ragionevoli anche le opere già iniziate. Breno è in uno stato di perenne letargo in contrasto con i paesi vicini, .che anno dopo anno si migliorano e si abbelliscono».

«Al Sümelèch» vuol rappresentare una scossa, ma pure un motivo di riflessione per i cittadini, soprattutto per quelli che hanno votato la lista Mensi, «perché ‑ sostiene ancora Laini ‑ forse più ascoltati di noi, si facciano anch'essi promotori delle esigenze della nostra cittadina».

Nella prima uscita il periodico pone l'accento su alcuni problemi che Impegno comune ritiene irrisolti, male affrontati o del tutto trascurati dalla Giunta: la frazione di raccolta differenziata porta a porta sospesa di recente, la potatura dei secolari alberi che adornavano la cittadina, le aree degradate, la mancanza di un centro diurno per anziani, il futuro incerto del Teatro Giardino, il castello non valorizzato e i problemi di Mezzarro e Astrio.

E il “paginone centrale” è riservato allo sport, ovvero alla tribuna dello stadio Tassara crollata parzialmente il 14 aprile dello scorso anno, e ancora oggi in quelle condizioni.
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Losine. Un bando del Municipio

La Caldera è pronte. Ora serve un gestore
di Luciano Ranzanici

La cerimonia di inaugurazione della ristrutturazione, lo ricordiamo, era stata volutamente riservata alla gente del paese; e quindi non c'erano stati discorsi ufficiali e tagli del nastro, e non erano stati invitati politici e autorità varie. Poche settimane fa, gli abitanti di Losine avevano potuto ammirare senza cerimonie la nuova “Caldera” che l'amministrazione comunale guidata dal sindaco Paolo Agostini vuole restituire almeno in parte all'originaria destinazione.

In pratica, i locali del grande fabbricato verranno nuovamente utilizzati per la lavorazione del latte, per la produzione e la commercializzazione di burro e formaggi. 

E a questo proposito, il sindaco ha pubblicizzato con un avviso l'intenzione di affidare la gestione della struttura a privati o a cooperative e associazioni. L'edificio è stato messo a norma, e ora è perfettamente in grado di ospitare il caseificio. «Come titolo di preferenza ‑ spiega il sindaco sarà considerata la presentazione di una proposta di investimento produttivo relativa all'intera struttura; una proposta che tocchi anche la valorizzazione dell'immagine di Losine e il tema dell'occupazione locale».

Le domande per la gestione del caseificio dovranno arrivare in Comune entro le 12 del 4 febbraio.
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